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Complesso 
intervento a Dasindo

UNA TRENTINA I VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI IMPEGNATI 
NELLE OPERAZIONI DI SPEGNIMENTO E DI BONIFICA 

DELL’INCENDIO CHE HA INTERESSATO TETTO E SOTTOTETTO 
DI UN’ABITAZIONE

G 
iovedì 24 ottobre è arrivata al 112 una chia-

mata per del fumo bianco che fuoriusciva 

dal tetto di un’abitazione a Dasindo, frazione 

del Comune di Comano Terme. Erano circa le 

15:45 quando la persona che ha dato l’allarme ha sentito un 

botto e notato subito dopo del fumo bianco e denso fuoriu-

scire dall’abitazione vicina.

Immediatamente è stato allertato il corpo di Lomaso, compe-

tente territorialmente, e in supporto il corpo di Fiavé e l’au-

toscala distrettuale in dotazione al corpo di Tione di Trento.

Il primo ad arrivare è stato il corpo di Fiavé, la cui caserma 

è la più vicina alla frazione di Dasindo, seguito dal corpo di 

Lomaso. A prima vista l’incendio si presentava circoscritto 

al sottotetto e parzialmente alla copertura del tetto. L’abita-

zione era chiusa e si è reso necessario forzare la porta sul 

retro per accedervi e verificare che non ci fossero persone 

all’interno. Inizialmente l’incendio era in carenza di ossigeno 

e per questo motivo a fuoriuscire era fumo denso bianco. 

Non appena è stata aperta la porta, l’apporto di nuova aria 

ha scatenato immediatamente le fiamme che, per qualche 

minuto, hanno lambito il sottotetto e la parte superiore del 

tetto. Immediata è stata l’azione di spegnimento effettuata 

dall’interno e, con un attacco deciso, l’incendio è stato messo 

sotto controllo. Nel frattempo, a dare manforte, sono giunti 

rinforzi dai corpi di Bleggio Inferiore, Tione, Dorsino, Stenico 

e Bleggio Superiore, oltre alla squadra che gestisce il braccio 

meccanico dell’unione distrettuale delle Giudicarie. Il corpo 

di Bleggio Superiore è intervenuto con sistema CAFS che ha 

permesso di dare il colpo di grazia agli ultimi focolai, miglio-

rando l’azione di spegnimento ed evitando contestualmente 

di inondare l’abitazione con troppa acqua. 

Particolarità dell’intervento è stata la presenza di un impian-

to fotovoltaico sulla copertura.  Fortunatamente i pannelli 

erano posti nella parte inferiore del tetto e quindi non sono 

stati intaccati dalle fiamme. Tuttavia i cavi di collegamento 
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che attraversavano la copertura si sono danneggiati risultan-

do pericolosi per il lavoro sul tetto. Perciò mentre una squa-

dra procedeva allo spegnimento della copertura in fiamme, 

un’altra provvedeva alla messa in sicurezza di cavi e pannelli.

Spento rapidamente l’incendio al sottotetto, i vigili del fuo-

co si sono quindi dedicati alla bonifica della copertura che, 

avendo un’isolazione più complessa, ha mantenuto vivo l’in-

cendio più a lungo. Dopo aver tagliato le parti compromesse 

del tetto, i pompieri hanno rimosso i pannelli fotovoltaici e le 

rimanenti tegole che compromettevano la sicurezza, metten-

dolo così in sicurezza. 

Complessivamente hanno operato una trentina di vigili del 

fuoco volontari. 

Sul posto anche il corpo permanente di Trento, oltre ai carabi-

nieri della stazione di Tione e alla Croce Rossa Italiana-Grup-

po Giudicarie.

A seguito dell’esplosione sono fuoriusciti i muri di tampona-

mento perimetrali all’altezza del sottotetto. 

Al centro del sottotetto era presente l’apparecchiatura prin-

cipale per fare funzionare l’impianto fotovoltaico: inverter e 

batteria d’accumulo. Queste risultavano chiaramente brucia-

te, come il restante impianto elettrico. La batteria d’accumulo 

è stata prelevata con cautela e messa in immersione per un 

paio di giorni in un vascone d’acqua. L’abitazione è stata di-

chiarata inagibile. 

CORPO DI LOMASO

DELL’UNIONE DELLE GIUDICARIE
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Bivedo, fiamme in un appartamento

La selettiva per un incendio che ha interessato un appartamento in località Bivedo è arrivata al corpo
di Bleggio Superiore alle 11:12 del 15 dicembre.  

Allertati, in supporto, anche i corpi di Fiavè e Bleggio Inferiore. Il rogo si è sviluppato nel soggiorno, con il fumo che 
ha invaso l’intero piano all’interno del quale, fortunatamente, non si trovavano persone. 

Mentre una squadra era impegnata nell’evacuazione di due persone presenti nell’appartamento al piano superiore, 
l’altra si è occupata delle operazioni di spegnimento del rogo e della successiva, accurata bonifica che ha visto 

l’utilizzo del ventilatore.  Le operazioni, coordinate dal comandante del corpo di Bleggio Superiore, 
Giorgio Dalbon, si sono concluse attorno alle 14.

CORPO DI BLEGGIO SUPERIORE

DELL’UNIONE DELLE GIUDICARIE
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N 
el pomeriggio di sabato 26 ottobre i corpi di 

Nave San Rocco, Zambana, Mezzolombardo 

e San Michele all’Adige, con la collaborazio-

ne della componente sanitaria con equipaggi 

provenienti da Croce Bianca Rotaliana, Croce Bianca Paganel-

la, Croce Rossa Italiana Gruppo di Mezzocorona e Croce Rossa 

Italiana Comitato di Correggio, si sono ritrovati per una mano-

vra di simulazione di incidenti stradali negli spazi concessi da 

un’azienda agricola del posto.

La manovra è stata organizzata dal corpo di Nave San Rocco, 

guidato dal comandante Mauro Malfatti,  coadiuvato dal vicei-

spettore distrettuale Stefano Ioris, con lo scopo principale di 

aumentare sempre di più la sinergia e l’affiatamento tra i vari 

corpi, nel caso specifico per la parte legata all’incidentistica 

stradale. 

Un primo scenario ha simulato lo scontro tra un‘autovettura 

e un trattore agricolo con due feriti, uno dei quali incastrato 

nell’abitacolo e uno rimasto bloccato sotto il mezzo agricolo. 

Il secondo scenario ha visto un’autovettura accartocciata su 

una pianta di grosse dimensioni che ha reso molto complicate 

le fasi di estricazione.

La terza simulazione ha coinvolto due autovetture in precario 

equilibrio, con persone incastrate all’interno e altre disperse 

sul luogo dell’evento. In questa simulazione si è voluto anche 

mettere alla prova i responsabili delle operazioni con dei “di-

Incidenti stradali, 
simulati tre scenari di 

intervento

A NAVE SAN ROCCO SI E’ SVOLTA UNA MANOVRA DI ZONA. 
QUATTRO I CORPI VVF COINVOLTI, OLTRE ALLA COMPONENTE 

SANITARIA

sturbatori”. Tutti e tre gli scenari hanno messo alla prova vigili 

del fuoco e sanitari non solo su aspetti tecnici legati alla ma-

novra, ma anche su aspetti psicologici ed emotivi che spesso 

vengono poco considerati ma che possono portare confusio-

ne durante le operazioni di soccorso  (ad esempio la presenza 

di parenti delle vittime, curiosi, ecc.). Molto importante è stata 

la collaborazione tra i corpi e i sanitari che non solo ha con-

sentito una rapida ed efficace estricazione dei feriti e quindi 

un successo della manovra stessa, ma che ha anche rafforza-

to lo spirito di collaborazione e la conoscenza delle attrezza-

ture in dotazione.

A seguito delle manovre è stata poi organizzata una cena 

presso la caserma dei vigili del fuoco di Nave San Rocco per 

tutti i partecipanti alle manovre.

Un sincero ringraziamento va a tutti i corpi che hanno parte-

cipato, ai volontari delle associazioni di soccorso sanitario e 

Croce Rossa  trentini e all’equipaggio della CRI di Correggio 

giunta da fuori provincia.

CORPO DI NAVE SAN ROCCO

DELL’UNIONE DI MEZZOLOMBARDO
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I 
l corpo dei vigili del fuoco volontari di Ton ha re-

centemente attraversato un’importante fase di 

rinnovamento, con un cambio al vertice che ha 

segnato un nuovo inizio. In vista delle imminenti 

scadenze di alcune cariche del direttivo, tra cui comandan-

te, caposquadra e segretario, è stata convocata l’assemblea 

elettiva. Alla presenza dell’ispettore distrettuale Umberto Me-

neghini, del sindaco Ivan Battan e dei vigili del corpo di Ton, 

Maurizio Prade è stato eletto nuovo comandante. A ricoprire 

il ruolo da lui lasciato vacante è stato designato il caposqua-

Il corpo di Ton si 
affida a Prade

TEMPO DI RINNOVI E DI NOVITA’ PER IL CORPO NONESO. 
IL NEOCOMANDANTE VANTA ESPERIENZA COME 

CAPOPLOTONE, CAPOSQUADRA, RESPONSABILE ALLIEVI E 
MAGAZZINIERE

dra uscente Matteo Fedrizzi.  Mattia Fedrizzi è stato nominato 

caposquadra, mentre Andrea Adami Zambiasi è il nuovo se-

gretario. Inoltre il neocomandante ha scelto l’istruttore Carlo 

Marcolla come nuovo responsabile allievi.

Il corpo esprime un sentito ringraziamento all’ex comandante, 

Claudio Fedrizzi, per i suoi 15 anni di servizio al comando, du-

rante i quali ha dimostrato dedizione e professionalità.

Il neocomandante Maurizio Prade è subentrato con entu-

siasmo e determinazione. Classe 1968 e vigile del fuoco dal 

2005, negli ultimi 7 anni ha indossato i gradi di capoplotone 

dopo che in precedenza aveva ricoperto il ruolo di caposqua-

dra. Vanta esperienza anche come istruttore, responsabile 

allievi e magazziniere. 

Il resto del direttivo rimane invariato, con Enrico Eccher vi-

cecomandante, Bruno Gabardi e Mirco Fedrizzi capisquadra, 

Nicolò Fedrizzi cassiere e Alessandro Marcolla magazziniere.

Attualmente il corpo dei vigili del fuoco di Ton è composto da 

31 vigili in servizio attivo, 4 vigili onorari, 5 allievi, 2 vigili com-

plementari e 1 vigile fuori servizio. Un organico dinamico, che 

unisce esperienza e giovani energie per rispondere al meglio 

alle necessità della comunità.

CORPO DI TON

DELL’UNIONE DI MEZZOLOMBARDO
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I 
n data 22 novembre 2024, presso la caserma di 

via Trento, si è riunita l’assemblea generale del 

corpo dei vigili del fuoco volontari di Mezzolom-

bardo. All’ordine del giorno, oltre all’approvazione 

del bilancio di previsione 2025, il rinnovo delle cariche di vice-

comandante e cassiere.

Come noto, la carica di vicecomandante richiede esperienza 

e competenze sia di tipo tecnico, con riferimento al ruolo di 

responsabilità rivestito sul piano interventistico, ma anche di 

Un’assemblea nel segno della continuità 

CONFERMATI IL VICECOMANDANTE DIEGO DEVIGILI IL E CASSIERE STEFANO MAINES

Andalo, confermato Ballabio

A metà novembre si è svolta l’assemblea elettiva del corpo di Andalo. Nel ruolo di comandante, per il 4° 
mandato, è stato confermato Giulio Ballabio, mentre in quello di vicecomandante Michele Toscana. 

 Conferme anche per il cassiere Christian Toscana, il segretario Gabriele Bottamedi e il magazziniere 
Francesco Dalmonego. Il progetto principale che impegnerà il direttivo nel prossimo quinquennio è quello 
relativo alla sostituzione dell’attuale polisoccorso per incidenti stradali che vanta oltre 22 anni di servizio. 

Diego DevigiliStefano Maines

tipo amministrativo per quanto riguarda l’affiancamento al co-

mandante nella gestione quotidiana del corpo.

La carica di cassiere, dal canto suo, anche alla luce degli adem-

pimenti previsti dalla recente normativa dedicata agli enti del 

Terzo Settore, richiede una notevole precisione e una spiccata 

capacità nella tenuta della contabilità e nella redazione del bi-

lancio.

Per questi motivi l’assemblea ha deciso di riconfermare il 

vicecomandante Diego Devigili e il cassiere Stefano Maines. 

Un’elezione, dunque, nel segno della continuità e nell’ottica di 

garantire la presenza, all’interno del direttivo, di persone pre-

parate e con esperienza.

Ai riconfermati va la fiducia di tutto il corpo e l’augurio di un 

buon lavoro per i prossimi cinque anni.

CORPO DI MEZZOLOMBARDO

DELL’UNIONE DI MEZZOLOMBARDO
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Gli incendi negli 
stabilimenti che 

trattano polvere di 
titanio 

UNA TIPOLOGIA DI INTERVENTO PER LA QUALE NON È 
CONSENTITO L’UTILIZZO DI ACQUA PER LE OPERAZIONI DI 

SPEGNIMENTO O DI RAFFREDDAMENTO

N 
ella mattinata di venerdì 27 settembre 

2024 una chiamata selettiva ha allerta-

to il corpo dei vigili del fuoco volontari 

di Pergine Valsugana con il messaggio 

“Incendio struttura edificio commerciale o industriale - 

sostanze pericolose - polvere di titanio”, nella zona indu-

striale BIC, presso lo stabilimento Lincotek.

La Lincotek è una multinazionale che produce dispositi-

vi medici per applicazioni ortopediche, traumatologiche 

spinali e dentistiche usando come materiale principale il 

titanio.

Inizialmente si è quasi pensato ad uno scherzo del destino 

in quanto, proprio in quella serata, era in programma un 

incontro formativo tenuto dai tecnici della Lincotek al fine 

di mantenere la formazione del corpo in merito alle ope-

razioni di sicurezza da attuare nel caso di interventi nei 

loro stabilimenti lavorativi, noti per la presenza di polveri 

di titanio.

Data la particolarità dell’evento sono stati coinvolti mezzi 

e uomini provenienti anche da altri corpi, tanto che sono 

sopraggiunti volontari dai corpi di Albiano e Civezzano, 

oltre al corpo permanente di Trento.

La prima partenza giunta sul posto si è trovata subito di 

fronte ad un preparato gruppo di dipendenti che, non ap-

pena scattata l’emergenza incendio, ha immediatamente 

provveduto all’evacuazione del personale mettendosi poi 

a disposizione dei vigili del fuoco per fornire loro infor-

mazioni utili all’intervento. Tra queste, la più rilevante, 

riguardava il coinvolgimento nell’incendio di titanio in 

forma polverosa che, per le sue caratteristiche chimiche, 

non permette l’utilizzo di acqua per il suo spegnimento o 

raffreddamento in quanto può causare reazioni potenzial-
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mente pericolose. 

Immediatamente è emerso che l’incendio non si era for-

tunatamente propagato nel sito produttivo, interessando 

solo un macchinario. 

La gestione dell’intervento ha coinvolto una ventina di 

vigili del corpo di Pergine, divisi in tre squadre: la prima, 

equipaggiata con autorespiratori e estintori a polvere 

classe D, si è portata all’interno del capannone ed ha ini-

ziato le operazioni di spegnimento del macchinario coin-

volto dall’incendio. La seconda si è portata sul tetto ed 

ha provveduto all’apertura degli evacuatori di fumo che, 

vista la bassa temperatura del fumo, non erano ancora 

scattati. La terza squadra si è occupata della verifica dei 

limitrofi capannoni, al fine di verificare che gli stessi non 

fossero stati coinvolti dai fumi o da altri gas tossici.

Le complesse operazioni di spegnimento e messa in sicu-

rezza del macchinario, all’interno del quale si era svilup-

pato l’incendio del titanio in polvere, hanno visto l’utilizzo 

di ben 16 estintori da 6kg e 1 da 30kg a polvere classe D, 

tempestivamente forniti ai vigili del fuoco dal personale 

appositamente formato della ditta.

Al fine di mettere in sicurezza in primis il sito produttivo 

ed in secundis il macchinario interessato, quest’ultimo ve-

niva fisicamente scollegato e portato all’esterno per esse-

re poi stoccato in un sito di bonifica. Tutte le operazioni 
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sono state svolte in stretta collaborazione con il corpo 

permanente di Trento, intervenuto, tra gli altri, con diversi 

mezzi specifici per gli incendi industriali. 

L’efficace riuscita dell’intervento è stata il frutto della col-

laborazione tra il personale dipendente della ditta e i vigili 

del fuoco intervenuti.

La Lincotek è infatti da anni in prima linea nell’implemen-

tazione di procedure per il personale e modifiche ai mac-

chinari, tese ad innalzare la sicurezza per gli operatori e la 

struttura, puntando a ridurre al minimo i fattori scatenan-

ti il rischio di incendio. 

L’esperienza maturata dal corpo negli interventi in conte-

sti industriali, tra questi anche la Lincotek, ha portato ad 

un innalzamento dell’attenzione alle esigenze delle realtà 

produttive del territorio. In quest’ottica rimane costante 

la formazione specifica dei vigili nel campo degli incendi 

industriali, avvalendosi dei tecnici delle ditte al fine di or-

ganizzare serate informative e visite negli stabilimenti di 

produzione.

CORPO DI PERGINE VALSUGANA

DELL’UNIONE DI PERGINE VALSUGANA

Un’esercitazione per 
migliorare la sinergia

A LEVICO LA SIMULAZIONE DI UN INCENDIO AD UN 
ALBERGO HA REGISTRATO LA PARTECIPAZIONE DI 

POMPIERI, SANITARI ED OPERATORI DEL SOCCORSO 
ALPINO

N 
ell’ambito di “RipartiAmo. Festival delle 

Associazioni e della Solidarietà”, di scena 

a Levico Terme ad inizio ottobre, si è svol-

ta una manovra che ha visto la partecipa-

zione del locale corpo di vigili del fuoco.  È stato simulato 

l’incendio al secondo piano di una struttura alberghiera, 

che ospitava alcuni ospiti, con l’obiettivo di affinare le me-

todologie operative e la collaborazione tra le varie realtà 

di soccorso. I pompieri, giunti sul luogo dell’incendio con 

APS, hanno provveduto ad effettuare una ricognizione a 

360°, per poi dedicarsi a preparare le mandate e ad indos-

sare gli autoprotettori. Data la situazione potenzialmente 

grave, è stato deciso di allertare le altre forze di soccor-

so presenti sul territorio, ovvero Croce Rossa Italiana – 

Gruppo di Levico Terme e stazione di Levico del Soccorso 

Alpino, impegnate ad allestire teleferiche per evacuare 

le persone dai piani alti per poi soccorrerle. Una squadra 

dei vigili del fuoco si è occupata dell’evacuazione di dieci 

persone, alcune infortunate. Una è stata imbragata e cala-

ta dal secondo piano fino alla sede stradale, dove è stata 

presa in carico dal personale sanitario. Un’altra squadra si 

è invece dedicata alle operazioni volte ad individuare e a 

spegnere l’incendio. Un’esercitazione che ha permesso di 

migliorare la sinergia tra le varie realtà di Protezione civi-

le ed aumentare la reciproca conoscenza con l’obiettivo di 

supportarsi sempre meglio in occasione degli interventi.

CORPO DI LEVICO TERME

DELL’UNIONE DI PERGINE VALSUGANA
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Gli allievi, un faro di 
speranza

IL PERCORSO FORMATIVO CHE INTRAPRENDONO NON SOLO 
LI PREPARA A DIVENTARE VIGILI DEL FUOCO, MA INSTILLA 

IN LORO VALORI COME LA DISCIPLINA, IL RISPETTO E LA 
SOLIDARIETA’

I 
n un mondo in cui la solidarietà e il senso ci-

vico sono valori sempre più rari, i giovani al-

lievi vigili del fuoco rappresentano un faro di 

speranza e un esempio da seguire. Questi ra-

gazzi, spesso preadolescenti, dedicano il loro tempo e le 

loro energie a un’attività che richiede coraggio, dedizione 

e un forte senso di responsabilità verso la comunità. La 

formazione dei giovani allievi vigili del fuoco è un per-

corso impegnativo che combina teoria e pratica. Durante 

il loro addestramento imparano non solo le tecniche di 

spegnimento degli incendi, ma anche come gestire situa-

zioni di emergenza, prestare primo soccorso e lavorare in 

squadra. Questo percorso formativo non solo li prepara 

a diventare vigili del fuoco a tutti gli effetti, ma instilla in 

loro valori fondamentali come la disciplina, il rispetto e la 

solidarietà. Il senso civico è un altro pilastro fondamen-

tale nella formazione dei giovani allievi vigili del fuoco. 

DI ALBERTO TISOT 
vvfprimiero@gmail.com

L’impegno degli istruttori, oltre che volto a creare bravi 

pompieri, è quello di plasmare buoni cittadini. In questo 

contesto, un momento particolarmente significativo per i 

giovani allievi vigili del fuoco è il giuramento. Questo rito, 

spesso celebrato in luoghi simbolici come piazze storiche 

o durante particolari ricorrenze quali le sagre patronali, 

rappresenta l’impegno solenne dei giovani a servire la 

propria comunità con dedizione e coraggio. Durante la 

cerimonia, gli allievi indossano con orgoglio l’uniforme 

e, alla presenza del sindaco e dei cittadini, pronunciano 

il giuramento che li lega ufficialmente al corpo dei vigili 

del fuoco. Questo momento non solo sancisce l’inizio della 

loro carriera, ma rafforza anche il loro senso di apparte-

nenza e responsabilità verso la propria comunità. Recen-

temente questo importante momento si è svolto presso 

i corpi di Canal San Bovo e San Martino di Castrozza, 
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dove i ragazzi hanno potuto presentare alla popolazio-

ne alcune manovre in cui hanno messo alla prova le loro 

abilità. I giovani allievi vigili del fuoco sono un esempio 

luminoso di come la solidarietà e il senso civico possano 

essere coltivati e messi in pratica. Attraverso il loro impe-

gno, dimostrano che anche i più giovani possono fare la 

differenza e contribuire al benessere della società. La loro 

dedizione e il loro coraggio sono un’ispirazione per tutti 

noi e ci ricordano l’importanza di aiutarsi reciprocamente 

e di lavorare insieme per un futuro migliore.

UNIONE DI PRIMIERO 
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Tre giorni di 
formazione a Marco 

di Rovereto 

IL DISTRETTO DI TRENTO PROTAGONISTA DEL PROGETTO 
PILOTA CHE HA COINVOLTO CIRCA 80 VIGILI DEL FUOCO 

S 
i è svolto nei giorni 25, 26 e 27 ottobre 2024 

il primo campo distrettuale dell’unione dei 

vigili del fuoco di Trento, 3 giorni di forma-

zione che hanno visto coinvolti circa 80 vi-

gili del fuoco. Sono stati organizzati 3 percorsi formativi, 

divisi per ruolo: il primo per i caschi bianchi, il secondo per 

i caschi rossi e il terzo per i vigili. Ognuno di questi percorsi 

aveva al proprio interno 3 formazioni separate, della durata 

ciascuna di mezza giornata. 

Il tutto ha preso il via nella serata di venerdì, con l’accredi-

tamento e l’assegnazione degli alloggi; la serata è prose-

guita con la cena (l’aspetto dei pasti è stato magistralmen-

te gestito dai Nu.Vol.A.) e a seguire, dopo un momento in 

aula magna, si sono formati i gruppi che per le giornate di 

permanenza al campo hanno fatto da punto di riferimento 

per il personale. Questi gruppi hanno seguito nelle aule a 

loro assegnate i viceispettori tutor del gruppo, che assieme 

ad un membro dell’associazione Psicologi per i Popoli del 

Trentino hanno svolto un lavoro sulla creazione del gruppo, 

andando a sollecitare il lavoro di squadra con l’intento di 

creare collaborazione e spirito di squadra. 

Il giorno seguente ha preso il via il percorso formativo. 

Nel susseguirsi della giornata per i caschi bianchi si sono 

sviluppati due formazioni: la prima sulla Centrale Unica di 

Emergenza, la centrale dei vigili del fuoco e una parte con-

clusiva sul sistema Tetra, la seconda sulla polizia giudiziaria 

in capo ai vigili del fuoco. I caschi rossi hanno iniziato la 

giornata con una lezione sulle tattiche di intervento in caso 

di incendio, proseguendo poi la formazione sulla Centrale 

Unica di Emergenza e sul funzionamento del sistema Tetra. 

Infine i caschi neri si sono alternati tra una lezione pratica 

sul CFBT e la guida in fuoristrada. Il pomeriggio del sabato 

ha visto anche la partecipazione di un foltissimo gruppo di 

allievi; 60 giovani pompieri che, seguiti dagli istruttori del 

corso base, oltre che dai loro istruttori, si sono alternati su 

5 postazioni diverse affrontando altrettanti (PLE, cuscini 

di sollevamento, incidenti stradali, idraulica su Aps, lavori 

in quota). Il gruppo dei più piccoli ha invece seguito la 

VITA DEI CORPI

DI GIANLUCA SCHMID
ispettore@distrettovvftrento.it
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commissione CTIF provinciale sia con addestramento te-

orico che pratico alternandosi poi con la Croce Rossa che 

ha donato loro un’infarinatura sulle manovre salvavita. La 

giornata si è conclusa con la consegna ai corpi identificati 

delle varie zone di 6 pedane e 4 teli privacy acquistati con 

un sostanzioso contributo di A22 e la visita del presidente 

della Provincia, Maurizio Fugatti, che ha voluto omaggiare 

con la sua presenza questo importante e significativo mo-

mento.

La domenica mattina si sono riaperte le formazioni, con 

i caschi bianchi ad approfondire il mondo USAR, con una 

panoramica generale su questa tematica, che ha visto i 

caschi neri susseguirsi nei vari ambienti creati a Marco. I 

caschi rossi hanno focalizzato l’attenzione sulla ventilazio-

ne CFBT. Il pranzo domenicale e il ripristino della struttura 

hanno posto il termine a questi 3 giorni di addestramento. 

Tutto ciò è stato reso possibile grazie alla sinergia di mol-

ti attori: in primis il Dipartimento generale che ha sposato 

sin da subito questa idea, il Servizio prevenzione rischi e 

centrale unica di emergenza che ha messo a disposizione 

l’area addestrativa, il Servizio antincendi e la scuola provin-

ciale antincendi che si sono presi l’onere di organizzare il 

personale docente che ci ha seguito nei percorsi formativi. 

Il progetto ha avuto il benestare del Consiglio della Fede-

razione ed è stato considerato un progetto pilota (Campo 

Trento 0.0), con l’auspicio che anche altri distretti possano 

seguirci in questa avventura che ha lasciato sicuramente il 

segno sotto più punti di vista. L’auspicio è quello di vedere 

sempre più sfruttato dal mondo dei vigili del fuoco del Tren-

tino il centro addestrativo di Marco, che per certo riserva 

innumerevoli potenzialità e che sicuramente è un’eccellen-

za invidiata anche fuori dai nostri confini provinciali.

UNIONE DI TRENTO
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U 
n’importante esercitazione ha impegnato il 

corpo dei vigili del fuoco volontari di Telve 

a fine novembre 2024. Ad essere simulato 

è stato il mancato rientro di un boscaiolo 

dopo una giornata di lavoro. Così, alle 19 sono stati allertati 

il corpo di Telve e il Soccorso Alpino della stazione di Borgo 

Valsugana che hanno avviato le operazioni di ricerca. Poco 

dopo è stata ritrovata l’auto del boscaiolo lungo la SP 31 

del Passo Manghen, in località S. Antonio. Dopo una breve 

ricerca l’uomo è stato individuato sotto una pianta, in una 

zona impervia. In un secondo momento altri vigili sono par-

titi dalla caserma con polisoccorso ed Aps con attrezzature 

specifiche. 

Operatori del Soccorso Alpino e vigili hanno assistito l’in-

fortunato; nel mentre sono stati fatti calare i cuscini di sol-

levamento e l’attrezzatura per la messa in sicurezza della 

pianta e l’estrazione del ferito.  Nel frattempo un’altra squa-

Vigili e Soccorso 
Alpino si esercitano 

assieme

SIMULATO, A TELVE, IL MANCATO RIENTRO DI UN 
BOSCAIOLO

dra di pompieri ha predisposto l’illuminazione e la pulizia 

dell’area e della linea dove è stato calato il materiale. Suc-

cessivamente l’infortunato è stato recuperato mediante 

funi. Le operazioni si sono concluse attorno alle 21, con le 

squadre che si sono trovate nella caserma di Telve per un 

momento conviviale.

Alle operazioni hanno partecipato complessivamente 16 

vigili del corpo di Telve e 6 operatori del Soccorso Alpino 

della stazione di Borgo Valsugana.

CORPO DI TELVE

DELL’UNIONE VALSUGANA E TESINO

DI SIMONE FEDELE 
vvftelve@gmail.com
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L’unione della Val 
di Sole si riaffida a 

Ceschi

RICONFERMATA IN BLOCCO L’INTERA GIUNTA ESECUTIVA. 
NEL CORSO DELL’ASSEMBLEA PRESENTATI I DATI RELATIVI 

AL 2024

S 
econdo mandato per l’ispettore Ivano Ce-

schi alla guida dell’unione distrettuale Val 

di Sole. La riconferma è avvenuta a fine ot-

tobre 2024 e si affianca a quella dell’intera 

giunta esecutiva, della quale fanno parte anche il viceispet-

tore Omar Martini, il segretario Stefano Mariotti, il cassiere 

Stefano Rosani. Faranno parte della squadra anche per il 

prossimo quinquennio le revisori dei conti Beatrice Carles-

so e Annalisa Delleva. Archiviato il momento assembleare, 

il direttivo si è messo immediatamente al lavoro in vista del 

prossimo campeggio provinciale dedicato agli allievi che 

sarà ospitato a Commezzadura dal 3 al 6 luglio. Un evento 

complesso da organizzare che vedrà impegnati tutti i corpi 

che danno vita all’unione. In ottica formazione, invece, tra 

gli obiettivi del direttivo vi è quello di aumentare le attività, 

puntando ad esempio sulle manovre sovracomunali distret-

tuali, proseguendo nel filone avviato nel 2022 relativo agli 

incendi che interessano materie plastiche, e su convegni 

che favoriscano lo scambio di idee. Grande attenzione ver-

rà dedicata alla formazione inerente la ricerca di persone 

scomparse. Un’attività molto delicata che in Val di Sole, ne-

gli anni, è diventata sempre più frequente e complessa. 

Nel corso dell’assemblea Ceschi ha tracciato un bilancio di 

quanto portato avanti negli ultimi cinque anni, caratteriz- DI LORENA IOB

zati dalle problematiche relative al Covid ma anche dalla 

conclusione di progetti molto importanti come l’arrivo della 

nuova autoscala distrettuale inaugurata lo scorso settem-

bre.

Ha quindi reso noto alcuni dati, tra i quali spicca il numero 

dei vigili del fuoco volontari in servizio attivo che, forte di 

una cinquantina di nuovi ingressi negli ultimi 3 anni, ha rag-

giunto quota 370 unità. 

Nel corso del 2024 sono stati oltre 450 gli interventi effet-

tuati dai vari corpi, mentre le ore uomo complessive si sono 

attestate a 45 mila. Dati, questi ultimi, in linea con quelli 

degli anni scorsi. 

Tra le varie tipologie di intervento appare in aumento la ri-

cerca persona, che lo scorso anno ha impegnato i corpi so-

landri per oltre 2500 ore, in collaborazione con altre realtà 

di protezione civile quali il Soccorso Alpino e gli Psicologi 

per i Popoli. Capitolo formazione: 10500 le ore dedicate nel 

2024 alla pratica, alle quali se ne aggiungono 1500 per gli 

aspetti teorici. Sei gli istruttori del corso base, che – sono le 

parole di Ceschi – svolgono un grandissimo lavoro. 

A margine dell’assemblea sono state consegnate 42 bene-

merenze per anzianità di servizio. Tra queste spiccano due 

fiamme d’argento, una fiamma d’oro e una benemerenza 

per lungo comando. 

UNIONE VAL DI SOLE
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P 
ochi gradi sopra lo zero, 1660 metri sul livel-

lo del mare, tramonto dei primi giorni inver-

nali, rifugio simbolo della città di Rovereto. 

Tutta la tranquillità di una serata di inizio 

stagione, è il 14 novembre, è stata stravolta per l’improv-

viso odore di fumo nella struttura. Prontamente il rifugista 

ha contattato il numero unico 112 e il sistema di soccorso 

urgente si è messo in moto. La distanza dalla città ha dato 

il tempo di organizzare le squadre e trovare informazioni, 

utili al loro arrivo.

I piani di allertamento prevedono la partenza immediata 

della squadra di Trento di stanza a Rovereto, del corpo di 

Brucia la copertura 
del Rifugio Zugna

IN AZIONE CINQUE CORPI DI VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI, 
CHE HANNO ATTACCATO L’INCENDIO SIA DALL’ESTERNO CHE 

DALL’INTERNO 

DI ARIANNA TOMASI  
segreteria@vvfrovereto.it

Rovereto e dei corpi confinanti, ognuno con i mezzi idonei per 

il tipo di incendio montano.

Entro la prima ora dalla chiamata sul posto sono arrivati subito 

quattro corpi: Trento, Rovereto, Vallarsa e Mori. A breve si sono 

susseguite le selettive anche ai corpi di Isera e Volano. 

La situazione che si è presentata ai primi soccorritori era ormai 

chiara: le fiamme, che probabilmente covavano nella fibra di 

legno, uscivano dal colmo del tetto. L’incendio è stato attac-

cato in contemporanea dall’esterno e dall’interno: la squadra 

sul tetto ha sezionato la lamiera e gestito la presenza dell’im-

pianto fotovoltaico, per fermare la propagazione delle fiamme; 

la squadra interna ha isolato e spento la parte interessata 
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I dati tecnici
dell’intervento

24mila bar di aria (80 bombole)
circa 140 metri di manichette
3 naspi da 38
50 vigili del fuoco
30 ore di intervento
1 camion 4 assi scarrabile da 14mila litri di acqua (Rovereto)
3 aps (Mori, Trento, Vallarsa)
1 seicom (Rovereto)
1 autoscala (Trento)
1 piattaforma distrettuale (Mori)
1 autocarro gru distrettuale (Isera)
1 autocarro con cassa crolli (Volano)
1 carro aria (Rovereto)
1 trasporto persone (Mori)
1 pick up (Rovereto)
1 pickup (Vallarsa)
3 rover (Rovereto)
1 rover (Vallarsa)
1 torre faro (Rovereto)
1 motopompa
1 carrello trasporto materiali (Vallarsa)

del sottotetto. L’attacco esterno è stato effettuato con 

sistema CAFS, mentre all’interno con acqua. La sinergia tra 

squadre esterne ed interne ha fatto si che i danni da estin-

guenti siano stati limitati alla necessità di spegnimento. Le 

operazioni di spegnimento sono state effettuate da circa 

50 vigili del fuoco della Vallagarina coordinati dal coman-

dante di Rovereto Michele Simonini e dal viceispettore Mas-

simo Ticò, in collaborazione con il capopartenza di Trento.

Più volte le fiamme sono apparse sotto controllo, ma la 

brezza gelida montana le ha risvegliate in più momenti.  So-

lo verso le 2 di notte ogni innesco è stato definitivamente 

spento. Tetto in lamiera e fibra di legno sono stati gli av-

versari più duri da gestire e combattere. Anche il freddo e 

il ghiaccio hanno messo a dura prova la resistenza dei vigili 

intervenuti. L’aiuto della cisterna del rifugio ha permesso 

un efficace rifornimento idrico.

Collaborazione tra i vari corpi, ricambio di personale, mezzi 

speciali e prontezza del laboratorio APVR del distretto han-

no reso la macchina del soccorso dinamica e organizzata. 

Le operazioni di bonifica e messa in sicurezza sono prose-

guite per tutto il seguente giorno da parte di vari corpi della 

Vallagarina.

Nonostante la situazione drammatica iniziale, la struttura 

è stata salvata. Solo una parte dell’enorme tetto è da ripri-

stinare. La città di Rovereto ha ancora il suo rifugio dove 

poter ammirare la valle e le stelle, grazie al punto astrono-

mico adiacente al rifugio.

CORPO DI ROVERETO

DELL’UNIONE DELLA VALLAGARINA
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Besenello TN   Via Nazionale 5    Tel 0464 835310

Storia, calore, eleganza

www.cpbsrl.com
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L 
’allarme è scattato alle 15:40 di domenica 17 

novembre: a Besenello stava bruciando un 

tetto di una palazzina di 3 piani. Il fumo saliva 

nero ed era ben visibile in tutta la valle.

Subito si sono portati sul posto i vigili del fuoco volontari 

di Besenello che hanno poi ricevuto il supporto dei corpi di 

Calliano, Rovereto e del corpo permanente di Trento. Dopo 

poco tempo è stato allertato anche l’ispettore distrettuale 

dell’unione della Vallagarina, nonché il sindaco di Besenel-

lo.

Le operazioni di spegnimento non sono state semplici. I vi-

gili sono intervenuti all’interno dei tre appartamenti man-

sardati, nonché direttamente sulla copertura, operando 

con CAFS ed effettuando dei tagli di contenimento delle 

fiamme sul tetto.

Dopo qualche ora, sono stati allertati per il cambio del per-

sonale e per lo smassamento anche i corpi di Nomi, di Vo-

lano e di Isera rispettivamente con cassa crolli e braccio 

meccanico distrettuale. Il coordinamento dei volontari (25 

di Besenello e più di 60 vigili in totale) è stato gestito dall’i-

spettore Alessandro Adami e dal comandante del corpo di 

Besenello: fin da subito è stato istituito il “cancelletto” per 

gestire e censire gli accessi al tetto ed all’interno degli ap-

partamenti.

La grande mobilitazione di personale e la sinergia tra i par-

tecipanti hanno reso possibile il contenimento dei danni 

e lo spegnimento delle fiamme in poco tempo. Anche lo 

smassamento è stato gestito in maniera rapida ed ordinata. 

L’intervento è terminato verso le 21.30. I cinque apparta-

menti sono stati dichiarati inagibili e per tutta la notte sono 

stati effettuati dei sopralluoghi per scongiurare il riavviarsi 

delle fiamme.

CORPO DI BESENELLO

DELL’UNIONE DELLA VALLAGARINA

Oltre 60 vigili in 
azione a Besenello

IMPONENTE INTERVENTO, NELLA NOTTE, A CAUSA DI 
UN INCENDIO CHE HA INTERESSATO IL TETTO DI UNA 

PALAZZINA

DI FABRIZIO ROSI
comandante.besenello@distrettovvfvallagarina.it
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Vigili trentini protagonisti 
ai Campionati italiani di sci 

in Valle d’Aosta

BEN 218 I VOLONTARI DEL NOSTRO TERRITORIO CHE HANNO PRESO PARTE, DISTINGUENDOSI, ALL’IMPORTANTE COMPETIZIONE 

D 
opo la Val di Fiemme, che ha ospitato l’evento nel 2024, 

è stata la Valle d’Aosta ad organizzare la 39ª edizione dei 

Campionati italiani di sci alpino e nordico, il 10° Campio-

nato di snowboard e il 9° Campionato di sci alpinismo per 

vigili del fuoco. Le gare si sono svolte nei giorni 17 e 18 

gennaio sulle piste di Pila per quanto riguarda le discipline 

dello slalom gigante e dello sci alpinismo, mentre a Cogne si sono disputate le prove 

di fondo e snowboard. La manifestazione, curata dall’apposito comitato organizza-

tore per conto del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, ha richiamato 1200 pom-

pieri-atleti giunti da ogni parte d’Italia per prendere parte ad un evento che celebra 

sport, amicizia, passione e valorizza il legame tra pompieri e territorio. Nutrita la 

partecipazione di vigili del fuoco volontari provenienti dal Trentino, ben 218, che si 

sono distinti in numerose prove. 

Sugli scudi l’unione distrettuale di Fiemme, seconda nella classifica generale per co-

mandi, nella combinata, che tiene conto dei risultati ottenuti nel fondo e nel gigante, 

e nella classifica generale di sci alpinismo.

Relativamente allo sci alpino, nella categoria A si registra la vittoria di Alessandro 
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In ogni intervento, in ogni soccorso, in ogni emergenza: quando 
il pericolo chiama, voi rispondete senza esitazione, mettendo 
la vita degli altri prima della vostra.

Le nostre funi, i nostri accessori e la nostra attrezzatura per
sollevamento, trazione e soccorso sono progettate per garantirvi 
la massima forza, resistenza e affidabilità: perché quando ogni 
secondo conta, avete bisogno di strumenti su cui poter contare. 
È il nostro modo di aiutarvi, mentre voi aiutate noi.

VOI CI METTETE
IL CORAGGIO,
NOI VI AIUTIAMO
A USARLO.

Seppi (unione di Fondo) e il terzo posto di Massimiliano Zanetti, in forza all’unione 

delle Giudicarie. Tutto trentino il podio della categoria F, con il primo posto di Sofia 

Ropelato (unione Alto Garda e Ledro), il secondo di Aurora Moraschini (Mezzolom-

bardo) e il terzo di Sandra Degasper (Fassa). Nella stessa specialità si segnala il bril-

lante piazzamento ottenuto da Giuseppe Zorzi (Fiemme), secondo nella categoria G. 

La categoria F di scialpinismo ha invece visto primeggiare Silvia Giacomuzzi dell’u-

nione distrettuale Fiemme, mentre al terzo posto si è classificata Barbara Angeli 

(distretto di Fondo). In campo maschile, sempre per quanto riguarda lo scialpinismo, 

ottimo terzo posto per Matteo Viviani (Giudicarie) nella categoria A. Nella categoria 

B si sono distinti Massimiliano Franch (Fondo) e Alessio Iovane (Vallagarina), che 

hanno concluso rispettivamente al secondo e al terzo posto, mentre nella categoria 

C si registra la medaglia di bronzo per Fausto Cozzini (Giudicarie). La categoria E ha 

invece visto al primo e al secondo posto Nello Giacomuzzi e Michele Zanon, portaco-

lori dell’unione di Fiemme; terzo Fulvio Bellot (Primiero). Ermanno Masoch (Primie-

ro) ed Ernesto Sieff sono invece giunti secondo e terzo nella categoria G.

 Medaglia d’oro, nel fondo, per Daniele Dellasega (Fiemme) nella categoria A. Si sono 

fatti notare anche Roberto Gabrielli, secondo nella categoria D, Silvia Giacomuzzi 

(Fiemme), prima nella categoria F davanti a Elisa Salvadori (Primiero), Nello Giaco-

muzzi (Fiemme) e Fabio Partel (Fiemme), rispettivamente primo e terzo nella cate-

goria E. Anche la categoria G ha visto trionfare il Trentino, con i primi tre gradini del 

podio occupati da Ernesto Sieff (Fiemme) e dai rappresentanti dell’unione di Primie-

ro Ermanno Masoch e Renato Donazzan. 

Passiamo ora alla combinata, all’insegna dell’unione di Fiemme con i terzi posti di 

Anton Daprà nella categoria A, di Kevin Sieff nella categoria B e di Roberto Matordes 

nella categoria C, oltre al secondo posto di Cristian Brigadoi nella categoria D, al pri-

mo posto di Nello Giacomuzzi nella categoria E e al terzo posto di Silvano Deflorian 

nella medesima categoria. A questi si aggiungono il primo posto di Silvia Giacomuzzi 

nella categoria F e il podio trentino nella categoria G con Ernesto Sieff e i primierotti 

Ermanno Masoch e Renato Donazzan. 

Tutto trentino il podio nello snowboard, categoria A: primo Sebastiano Covi, in rap-

presentanza dell’unione di Fondo, seguito da Giovanni Murgia e da Marco Gremes, 

vigili del fuoco dell’unione distrettuale di Pergine. Medaglia di bronzo per Loris Mar-

zari (Trento) nella categoria B.

In occasione della cerimonia conclusiva, svoltasi presso lo stadio Puchoz, la bandiera 

dei campionati è stata simbolicamente consegnata al presidente della Federazione dei 

vigili del fuoco volontari del Trentino, Luigi Maturi. Sarà infatti il nostro territorio, preci-

samente l’Alpe Cimbra, ad organizzare la prossima edizione dal 28 al 31 gennaio 2026. 
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